VERBALE CONSIGLIO 23-10-2010

Il Consiglio dell'Ufficio di pastorale vocazionale si è riunito il 23 ottobre alle ore 9.00 come da convocazione. Presenti: don Marco Galante, don Stefano Manzardo, altri presbiteri referenti dei vicariati, una coppia di sposi, alcuni laici e due religiose.

Si inizia con la preghiera dell'Ora Media e, dopo la presentazione dei partecipanti, introduce don Marco Galante, attraverso il documento degli Orientamenti della Diocesi. Queste le due fasi dell'anno pastorale:

· 1° tempo: verifica del cammino fatto sulla formazione
· 2° raccolta dati per focalizzare a che punto siamo con l'Iniziazione cristiana.

Si analizza la realtà com'è; trampolino di lancio per un biennio o triennio successivo.

      C'è bisogno di riformulare la trasmissione della fede.

      Ancora don Marco sottolinea il discorso del vescovo, a pag. 6 del documento; verifica del cammino  

      percorso, per mettere in luce ciò che il Signore ha compiuto.

      Ripensare l'Iniziazione cristiana; metterci insieme per vedere quale contributo possiamo offrire   

      come pastorale vocazionale; cosa significa “Comunità cristiana, grembo che genera alla fede”.

      Il 20 novembre si terrà l'assemblea pastorale diocesana, dovrebbe uscire un sussidio per le Comunità  

      parrocchiali.

      Segue l'intervento di don Stefano Manzardo:

      l'Iniziazione cristiana è il mio camminare verso la volontà di Dio, di chi, ogni giorno, è chiamato a   

      vivere da cristiano; l'Iniziazione cristiana è vocazionale.

Ci si divide in due gruppi: con stile propositivo si analizzano le domande di base; si propongono indicazioni metodologiche, in una riflessione pastorale condivisa, con proposte possibili e concrete, anche per portare avanti realtà già in atto.

Dopo una breve pausa-caffè, si ritorna insieme per la comunicazione dei lavori di gruppo.

Quindi una serie di indicazioni tecniche:

-si ribadisce l'aspetto fondamentale della preghiera, che “tocca il cuore” della Chiesa; e noi dobbiamo coltivare questa dimensione; siamo chiamati ogni giorno, non siamo stati chiamati una volta per tutte.

-La preghiera per le vocazioni viene fatta in Seminario, ma anche in varie parrocchie.

-Viene annunciata una novità: Esercizi spirituali per animatori vocazionali (ultimo fine-settimana di gennaio 2012) per coltivare la dimensione spirituale.

- L'Ufficio di pastorale vocazionale ha ora un ambiente in Casa Pio X.

-È in calendario un incontro tra i direttori dei vari uffici (famiglia, giovani, catechisti...) per vedere come educare insieme.

-In novembre inizia il “per-corso” di formazione per operatori vocazionali del Triveneto

-Pellegrinaggio vocazionale: 30 aprile da Monteortone a Villa Immacolata.

- La Veglia vocazionale è bene “farla uscire dalla sacristia”: si coinvolgano tutti i vicariati della Bassa Padovana. 11 e 22 novembre: incontro con le Comunità cristiane.

“La cosa più bella è sempre la relazione!”.

LAVORI  DI GRUPPO

In prima istanza ci siamo chiesti se l'Ufficio di pastorale vocazionale ha dato un apporto alla Diocesi e che cosa può fare ulteriormente:

- Può inserirsi nella pastorale giovanile e universitaria.

- Il Seminario attua un buon lavoro, ha attenzione all'aspetto vocazionale.

-I documenti-sussidi proposti sono fatti bene, ma spesso non vengono utilizzati o addirittura

  sprecati; manca qualcuno che solleciti ad usarli meglio.

- Per le proposte del Seminario sarebbe utile raggiungere i ragazzi capillarmente ; c'è

  comunque un pregiudizio, bisogna rompere il ghiaccio, far conoscere le proposte , passare le 

  informazioni, farle circolare fra i catechisti e gli operatori pastorali.

- Rimane il problema della pastorale vocazionale diocesana al femminile, soprattutto per la

  fascia delle adolescenti.

- Iniziazione cristiana-compito: tener viva la dimensione vocazionale battesimale: la chiamata

  del Signore è per tutti; la dimensione missionaria rientra nella pastorale vocazionale.

- È necessario far sperimentare, vivere questa dimensione vocazionale e far passare le

  esperienze anche a livello vicariale (esperienza positiva nel vicariato di Valstagna).

- Bisogna creare la figura dell'animatore vocazionale nel coordinamento vicariale.

- Proporre la “Comunità orante”: persone che pregano per le vocazioni (es. primo giovedì del

  mese).

  La preghiera va al di là delle nostre proposte.

- Si metta in rilievo la forza, la freschezza che già esiste, che c'è; ci sono persone che fanno

  notare l'intervento di Dio nella vita e questo è ricchezza.

Conclusione

Quello che viene proposto a livello diocesano è buono; 

manca il cammino vocazionale a livello di adolescenti al femminile; 

è necessario “sensibilizzare” maggiormente i catechisti alla dimensione vocazionale. 

